
MESTRE

Tram, retromarcia su San Giuliano
E sul cavalcavia cambia la viabilità

Dianese a pagina II e III nel fascicolo locale

JESOLO/SAN MICHELE

Tassa di scopo per rifare le spiagge
Tagliamento in piena, esonda canale

Babbo e Corazza alle pagine XXV e XXVII nel fascicolo locale

DI GIUSEPPE PIETROBELLI

� DUELLO
E’ il giorno della verità
per Barack Obama e
Mitt Romney: oggi gli
Stati Uniti d’America
scelgono il loro presiden-
te. I risultati arriveranno
quando in Italia sarà not-
te fonda.

� EQUILIBRIO
L’elezione è una delle
più incerte di tutti i tem-
pi: anche se il presidente
uscente appare in legge-
ro vantaggio, saranno
fondamentali gli Stati an-
cora in bilico, i voti degli
ultimi indecisi.

BARACK O MITT,
I DESTINI DEL MONDO

NON CAMBIERANNO
DI ENNIO DI NOLFO

MA IL NORDEST
PREFERISCE

LA CONTINUITÀ
DI MAURIZIO CERRUTI

A pagina 4

FINI

Insulti e fischi
ai funerali
di Pino Rauti

A pagina 7

IL CASO Ciak in Carnia, Trieste, Treviso, Venezia, Vicentino e Padovano

Nordest, la Mecca del cinema
una decina di set per film e tv

ELEZIONI USA In leggero vantaggio l’attuale inquilino della Casa Bianca, decisivi gli Stati incerti

Testa a testa Obama-Romney
L’America oggi sceglie il Presidente, per i sondaggi l’incertezza è massima

Fisco, sequestrati
beni per 65 milioni
ai Marzotto
Sei membri della famiglia e tre Donà Delle Rose
indagati per evasione sulla vendita di Valentino.
Bloccati terreni, quote azionarie e immobili fra cui
la settecentesca Villa Trissino e residenze a Cortina

Il Nordest come un gigante-
sco set per cinema e tv, con
una decina tra film e fiction
girati in questi ultimi tempi.
Naomi Watts nei panni di
Lady Diana e Giuseppe Torna-
tore a Trieste, Emma Thomp-
son a Venezia, molti progetti
in Trentino Alto Adige.

FORNERO

«Via i giornalisti
o dovrò pensare
a quello che dico»

PADOVA

Città Metropolitana
o unione

con Treviso,
i sindaci sono divisi

Alle pagine 12 e 13

Segue a pagina 25
Osservatorio alle pagine 14 e 15

TENSIONE Fini ai funerali di Rauti

Cozza a pagina 16

Segue a pagina 24

Alle pagine 2 e 3

S iamo il Paese dei cen-
to partiti e delle mille

correnti, ma se potessi-
mo votare al posto degli
americani eleggeremmo
Barack Obama con per-
centuali bulgare.

Frigo alle pagine 26 e 27

Segue a pagina 2

T ra poche ore si cono-
sceranno i risultati

delle elezioni americane.
Si deve sperare che essi
siano chiari e risolutivi e
che, visti i sondaggi così
incerti, non si ripeta la
confusione del 2000, ...

OSSERVATORIO

GIOIELLO La settecentesca Villa Trissino, l’immobile più prestigioso sequestrato dalla Finanza

Q ualche anno fa li chiamaro-
no i "quarantenni", ultima

generazione rampante dei Mar-
zotto, che dalla vallata
dell’Agno avevano costruito un
impero, non solo tessile. Allora
avevano regolato qualche conto
di famiglia, a suon di Opa e
scalate azionarie. Adesso, pochi
mesi dopo la scomparsa di Gian-
nino, il conte volante che volle
un funerale di festa, con vino e
orchestrina nel parco della villa
di Trissino, una mazzata fiscale
si abbatte sugli eredi della dina-
stia laniera vicentina. Un seque-
stro da 65 milioni di euro.

SFIDA E’ il giorno del verdetto elettorale per Barack Obama e Mitt Romney
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TUTTI I NOMI

La dinastia del tessile e la casata che ebbe tre Dogi

TRIANGOLAZIONI
Nel mirino il ruolo

della società Icg
in Lussemburgo

Un lungo elenco di indagati dal
nome famoso, una specie di
dinasty. Il procedimento per
evasione fiscale riguarda tredi-
ci persone (e una società) dove
figli, cugini e nipoti si intreccia-
no. Con il cognome della dina-
stia tessile vicentina troviamo
innanzitutto i figli di Umberto
(e Marta) Marzotto: Vittorio
Marzotto, 52 anni, nato a Mila-
no, amministratore di Interna-

tional Capital Growth, il regi-
sta dell’operazione, Matteo, 46
anni, nato a Roma, e la sorella
Diamante, 49 anni, nata a Ro-
ma.

A completare la stessa fami-
glia valdagnese troviamo, poi,
le tre figlie del conte Giannino,
scomparso a luglio, ovvero Mar-
gherita Marzotto, 59 anni, di
Trissino, Maria Rosaria, 48 an-
ni, di Roma, domicilio dichiara-

to a Trissino (Vicenza) e Cristia-
na, 53 anni, di Roma.

Con i Donà Delle Rose trovia-
mo tre dei figli di Italia Marzot-
to (sorella del conte Pietro),
tutti nati a Valdagno, che porta-
no per l’appunto il cognome
della famiglia veneziana che
diede alla Serenissima tre dogi:
Andrea Paolo Maria Donà Del-
le Rose, 66 anni, e la sorella
Isabella, 55 anni, abitano a

Roma, Rosanna, 62 anni, è
domiciliata a Cortina, in una
delle ville sequestrate. L’elen-
co è completato da Ferdinando
Businaro, 47 anni, residente a

Monselice, marito di Maria Ro-
saria Marzotto e già braccio
destro del conte Giannino, non-
chè presidente della società "La
Rocca" di Monselice, dall’immo-
biliarista romano Massimo Ca-
puti, 60 anni, dall’avvocato olan-
dese Bart Zech, 43 anni, e
dall’avvocato di origine slovac-
ca, ma residente in Svizzera,
Pierre Kladny, di 50 anni.

(G.P.)

I legali: tutto
infondato, i soldi
sono in Italia

MAXISEQUESTRO
Inchiesta su presunta

colossale evasione
con blitz in sei regioni

La Guardia di Finanza indaga 13 fra manager ed esponenti delle due grandi famiglie venete
Avrebbero nascosto alla tassazione 200 milioni provenienti dalla vendita della "Valentino"

PRIMO
PIANO

Un sequestro «infonda-
to» e un' ipotesi di soldi
finiti alle Cayman
«frutto di un evidente
sbaglio». Lo affermano
gli avvocati Piero Lon-
go e Niccolò Ghedini:
«Vi sono già agli atti
consulenze e documen-
tazione attestanti l'av-
venuta regolarità delle
operazioni compiute,
appalesate al mercato
e alle autorità di con-
trollo». Inoltre, prose-
guono, «come risulta
dalla documentazione
bancaria, le plusvalen-
ze derivanti dall'opera-
zione sono state pun-
tualmente dichiarate,
assoggettate a tassazio-
ne e rimaste nell'ambi-
to dell'Unione Europea
e, in particolare per la
massima parte proprio
in Italia. L'ipotesi quin-
di che fondi siano stati
inviati alle Isole Cay-
man è frutto di un
evidente abbaglio».

Sigilli ai Marzotto-Donà
L’erario vuole 65 milioni

EVASIONE
di Gruppo

SEQUESTRATA La villa di Cristiana Marzotto in via Pralongo a Cortina d’Ampezzo, a pochi passi dall’hotel Cristallo

(Segue dalla prima pagina)

E proprio la settecentesca
Villa Trissino-Da Porto-Marzot-
to, vincolata per provvedimento
cautelativo della magistratura
milanese, è da ieri affidata in
custodia giudiziaria ai suoi pro-
prietari. Che rischiano di vede-
re smembrato un patrimonio
immobiliare da capogiro per far
fronte a una montagna di euro
che il Fisco italiano chiede loro,
a causa di una spericolata opera-
zione finanziaria avvenuta nel
triangolo Italia-Lussemburgo-
Inghilterra, conclusasi con un
maxi-versamento di plusvalen-
ze nelle isole Cayman.

Tredici sono le persone coin-
volte nell’inchiesta per un’eva-
sione fiscale che la Finanza di
Milano ha quantificato in 65
milioni 677 mila 989 euro. Si
tratterebbe del mancato paga-
mento delle tasse dovute allo
Stato italiano su una plusvalen-
za di circa 199 milioni di euro,
maturata nel 2007. I difensori,
tra cui i padovani Piero Longo e
Niccolò Ghedini, negano che i
soldi siano finiti nei paradisi
fiscali e sostengono che l’accer-
tamento-monstre è frutto di un
errore. Tant’è, ieri mattina i
finanzieri si sono recati negli
uffici delle Conservatorie delle
Ipoteche di sei regioni italiane
per eseguire il sequestro pre-
ventivo che i sostituti procurato-
ri Laura Pedio e Gaetano Ruta
avevano chiesto a febbraio e
che il gip Gianfranco Criscione
ha concesso alcune settimane
fa.

Motivazione: la destinazione
verso le Cayman del presunto
malloppo «costituisce un chiaro
e significativo indice del perico-
lo che gli odierni indagati possa-
no trasferire all'estero almeno
parte dei propri beni, oppure
compiere altre operazioni fina-
lizzate all'elusione dei rispettivi
obblighi tributari». Lo Stato si
tutela.

Seppur nascosto dietro com-
plicate alchimie finanziarie, è
abbastanza elementare il noc-
ciolo della vicenda, in cui sono
coinvolti i rami di Umberto e
Giannino Marzotto (e non quelli
di Pietro, Paolo e Gaetano),
oltre ai Donà Delle Rose. Sareb-

be stata utilizzata la lussembur-
ghese International Capital
Growth come società estero-ve-
stita per cedere al fondo britan-
nico Permira il 29.62 per cento
di Valentino Fashion Group
spa. Un pacchetto consistente
della società di abbigliamento
che aveva fruttato quasi 200
milioni di euro, ma che avrebbe

eluso la maggiore imposta dovu-
ta in Italia. Uno schermo per
aggirare la legislazione societa-
ria, tenendo gli utili all’estero.

Questa la convinzione matura-
ta al termine dell’inchiesta sca-
turita dalla denuncia che nel
marzo 2011 aveva presentato
l’Agenzia delle Entrate. Nel pe-
riodo d’imposta 2007 la Icg

(«fittiziamente localizzata in
Lussemburgo») aveva consegui-
to un utile di 199 milioni di
euro, visto che la partecipazio-
ne in Valentino Fashion era
stata ceduta il 16 maggio 2007
da Icg al fondo britannico Per-
mira IV, ma quello era solo il
punto terminale di una catena
cominciata un anno prima.

GLI ALTRI
Coinvolti avvocati

e immobiliaristi

gianfranco
Evidenziato

gianfranco
Evidenziato

gianfranco
Evidenziato

gianfranco
Evidenziato

gianfranco
Evidenziato

gianfranco
Evidenziato

gianfranco
Evidenziato

gianfranco
Evidenziato

gianfranco
Evidenziato



PG 3Martedì 6 novembre 2012

   

13

PEZZI DI STORIA
Sotto custodia anche

la mitica residenza
di Giannino Marzotto

IN CITTÀ E AL MARE

Case di prestigio
nella capitale

e a Capalbio
ma anche a Olbia

PRIMO
PIANO

L’ORDINANZA Tra i beni, immobili di pregio
da Venezia alla Toscana, da Cortina a Roma

Le mani del fisco su ville e castelli
Nell’elenco spiccano Villa Trissino e Villa Colombara, nel Vicentino

INDAGATI
In gran parte (9)
componenti delle
famiglie Marzotto
e Donà delle Rose

TRISSINO - Sono finiti sotto sequestro
due gioielli dell’architettura veneta,
orgoglio e bellezza di Trissino, in
provincia di Vicenza. Ma anche ville
da favola a Cortina d’Ampezzo, appar-
tamenti e dimore di lusso in notissime
località balneari, dalla Toscana alla
Sardegna. La ricchezza della dinastia
Marzotto, intrecciata a quella dei
Donà Delle Rose, si misura dall’elen-
co sul quale la Tributaria di Milano
(Primo Gruppo Tutela Entrate) ha
apposto il sigillo del sequestro pre-
ventivo, avvalendosi di strutture ter-
ritoriali, come i comandi provinciali
delle Fiamme Gialle di Vicenza,
Venezia, Belluno e Padova.

A carico di Vittorio Marzotto è
stata sequestrata una mega-villa in
via dei Marangoni a Cortina, com-
posta di 23 vani e mezzo e di un
garage di 43 metri quadrati, oltre a
partecipazioni azionarie in Treno-
ra. La villa (dove Marta Marzotto
fece memorabili feste vicino al
Palaghiaccio) è in comproprietà
con il fratello Matteo, a cui sono
stati sequestrati anche un apparta-
mento (5 vani) a Capalbio con
terreni, una villa di 11 vani e mezzo
in viale Miravalle a Valdagno, oltre
a partecipazioni in Trenora e Ante-
lao. I beni della sorella Diamante
sono, invece, un immobile a Olbia,
una villa di 19,5 vani e un ufficio di
6,5 vani a Ravenna, oltre a un’abita-

zione di 13 vani a Roma, Lungote-
vere Prati.

Ad Andrea Donà Delle Ro-
se è stato sequestrato un im-

mobile a Venezia, oltre a partecipazio-
ni in Marzotto Società di Internediazio-
ne Mobiliare, Colomba e Andrea Donà
delle Rose & c. Per la sorella Isabella
Donà Delle Rose il sequestro riguarda
una lussuosa abitazione in via del
Castello a Cortina d’Ampezzo (10,5
vani), una casa di 6 vani a Marino in
provincia di Roma, una villa di 13,5
vani in via Caetana a Roma e un
immobile a Venezia. A Rosanna Donà
Delle Rose sono stati sequestrati due
appartamenti di 3,5 e 8,5 vani nella
frazione Alverà di Cortina d’Ampezzo,
oltre a un garage di 28 metri quadrati,
una villa da 12 vani a Roccamare di
Castiglione della Pescaia (Grosseto),
una villa di 16,5 vani e due apparta-
menti in via dei Cercenii, un’altra villa
(8 vani) a Roma con garage di 135
metri quadrati, e un quarto dell’immo-
bile di famiglia a Venezia.

E veniamo alle figlie di Giannino,
nonchè alle ville che sono l’orgoglio di
Trissino. Ovvero la settecentesca Vil-
la Trissino Da Porto Marzotto (sorta
su una magione del Quattrocento) che
sovrasta il paese ed è composta di due
ville circondate da un grande parco. È

lì che la scorsa estate è stato dato
l’ultimo saluto a Giannino Marzotto,
che non aveva voluto un funerale, ma
una festa di popolo, con musica e buon
vino. Ma c’è anche la cinquecentesca
Villa Colombara (residenza del conte
negli ultimi anni di vita). Margherita,
Maria Rosaria e Cristiana hanno un
terzo a testa di proprietà del castello
di 57 vani in via IV Novembre (valore
catastale oltre un milione 200 mila
euro), e un terzo della Colombara, che
è grande la metà, con 33 vani, in via
della Chiesa, con annessi terreni..

I beni di Margherita Marzotto si
completano con una residenza di 6,5
vani a San Teodoro, in Sardegna, un
immobile e terreni a Trissino, una
grande villa (11 vani) a Calvi dell’Um-
bria. Le proprietà di Maria Rosaria
Marzotto si completano con una casa a
Monselice, un prestigioso immobile di
10 vani in via del Vescovado a Padova
e terreni a Trissino. Al marito Ferdi-
nando Businaro sono stati sequestrati
terreni e ville a Monselice, Venezia e
Vicenza. Cristiana Marzotto, oltre alle
ville di Trissino, ha una grande casa
in via della Dataria a Roma, una
favolosa villa di 28,5 vani che sovrasta
Cortina d’Ampezzo a pochi passi
dall'hotel Cristallo, un immobile di 6,5
vani a San Teodoro, e altri non meglio
definiti a Roma.

All’immobiliarista Massimo Caputi
sono state sequestrate una villa di 7,5
vani a Capalbio, un’altra (6 vani) e un
apparatamento (8 vani) a Roma, oltre
a svariate partecipazioni azionarie.

G. P.

LE PROPRIETÀ Bloccata la casa ampezzana
di 23 vani che ospitò le feste di Marta Marzotto

Andrea Donà Delle Rose rice-
ve nell’estate 2006 la proposta
di acquisto dei fondi inglesi.
Comincia l’operazione, che si
avvale anche della consulenza
di due avvocati, Silvia Vanoni di
Milano e Agostino Gambino di
Roma. I Marzotto-Donà Delle
Rose acquisirono il 4 settembre
2006 la Icg. Gli amministratori
erano stati indicati dai fondi
inglesi che avevano nel frattem-
po ricevuto le 500 quote di Icg,
in vista della successiva acquisi-
zione di Valentino Fashion. I
soci italiani firmarono il 14
settembre 2006 un patto paraso-
ciale che regolava le possibili
operazioni di compravendita di
partecipazioni e stipularono un
contratto con cui si impegnava-
no a cedere le azioni Valentino
per 26 euro l’una entro ottobre
2006.

In un momento successivo
era entrato nella partita anche
Giannino Marzotto (con i suoi
tre eredi). Finalmente, il 14
maggio 2007 un’assemblea stra-
ordinaria dei soci Icg (Marzot-
to-Donà Delle Rose) deliberò
«all’unanimità di vendere il
pacchetto di sostanziale
controllo che la stessa Icg
deteneva in Valentino».
La vendita di quasi 22
milioni di azioni, al prez-
zo di 35,65 euro, viene
perfezionata il 16 maggio
2007.

Secondo la Procura di
Milano «la cospicua plu-
svalenza, ove dichiarata
in Italia, non avrebbe potu-
to beneficiare della esenzio-
ne da partecipazione». La
società fittizia costituita in
Lussemburgo sarebbe servi-
ta solo ad eludere il fisco
italiano. E un utile pari a 150
milioni di euro aveva preso la
via delle Isole Cayman con
l’«acquisto di quote di partecipa-
zione nella Leo Capital Growth,
in un noto paradiso finanziario,
dove non è direttamente seque-
strabile o confiscabile».

Secondo la Procura tutte le
decisioni furono prese in Italia,
i soggetti erano italiani e quindi
le tasse andavano pagate, fino
all’ultimo euro.

Giuseppe Pietrobelli
© riproduzione riservata

OSPITALITÀ Villa Colombara a Trissino, il
conte Giannino invitava a cena gli immigrati

13 indagati dai pm Milano per omessa dichiarazione dei redditi

 ANSA-CENTIMETRI

L'accusa

*holding a Guernsey

Tra gli indagati figurano 
Matteo, Vittorio, 

Diamante, Maria Rosaria, 
Cristiana e Margherita

della famiglia Marzotto,
e Andrea, Isabella

e Rosanna della famiglia 
Donà dalle Rose

2 1

Sequestro preventivo di quote societarie immobili e terreni, 
tra cui ville a Cortina (Bl) e a Trissino (Vi), terreni nel vicentino, 
case a Roma, per un valore equivalente all'evasione fiscale: 65 MILIONI 

DI EURO

È costituita
in Lussemburgo
la società Igc

2006

La Igc acquista
la Vfg (Valentino
Fashion Group)
e la rivende al 
fondo Permira*

2007

L'intero 
profitto
é trasferito
nelle Isole 
Cayman

2008

La Igc
viene 
liquidata
e ceduta

2009 2012

Indagini delle 
fiamme gialle
mostrano che la 
lussemburghese
Igc era diretta 
dall'Italia

2010-11

Per la Procura
di Milano la 
plusvalenza 
non dichiarata
è di 200 
milioni di 
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